Mostra   “Amos Oz:  I luoghi, i momenti ”
Lo scrittore di lingua ebraica Amos Oz è romanziere e saggista. Ha pubblicato  26 libri tradotti in 36  lingue. Affianca alla attività letteraria  quella di docente all’università Ben Gurion in Israele. Inoltre  ha tenuto lezioni e conferenze in moltissime università nel mondo.

E’ stato insignito di premi letterari prestigiosi, il premio Israele, il premio Goethe,  il premio Heine e il premio Principe delle Asturie.

La sua è una delle voci più impegnate nel dibattito civile e politico sul Medio Oriente, e non esita ad indicare il compromesso come strumento di dialogo, invece dell’intransigenza. Costante è il suo richiamo alla vigilanza contro i fanatismi di ogni matrice.
Da molti anni, Oz ha scelto di vivere nella città di Arad nel cuore del deserto del Negev. In questo luogo nascono storie che seppur intrinsecamente  legate e riferite ad una precisa condizione spazio temporale, racchiudono  significati universali riconosciuti da un pubblico molto più vasto e distante.
Creata per celebrare il settantesimo compleanno di Oz, questa mostra è  l’omaggio di un gruppo di fotografi, tutti residenti nella città di Arad, che hanno voluto, attraverso il loro strumento espressivo, proporre interpretazioni  ispirate a parole tratte dai libri dello scrittore.

Davanti ai nostri occhi scorre  una rappresentazione di  luoghi e di momenti particolari, una carrellata  di paesaggi esteriori e di paesaggi interiori, che interagiscono tra loro, in una dinamica dove pensiero diviene parola scritta e parola scritta ricrea un’ immagine mentale, successivamente fissata e catturata da un obbiettivo meccanico. E dalla visione dell’immagine parte un percorso a ritroso quando nell’osservatore-lettore  si accendono emozioni e pensieri  che possono riportarlo al punto di partenza  di Oz o in tutt’altre regioni emotive.
L’innesco di questa dialettica tra parola e immagine, con i suoi insperati e sorprendenti  sviluppi, e forse il più ambito salario di chi pratica i mestieri di scrittore o lettore.

Ci auguriamo che questi  indizi incoraggino i visitatori di questa mostra a cercare e conoscere i libri di questo grande scrittore , che parla un linguaggio universale di amore e sofferenza, di sogni e delusioni, di coscienza tormentata e di speranza ostinata.
Un ringraziamento alla città di Arad, alla sua amministrazione e ai partecipanti a questa mostra, offerta come gesto d’amicizia alla città di Monte San Savino in occasione della Giornata Europea della Cultura Ebraica, cultura che fa parte integrante della storia di questa cittadina.
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